
-44- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

TORNATA DEL 23 GENNAIO 1854. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE .MANNO. 

!Ol!MAR!O. Omaggio- Congedo - Relazione st<I progtlto di modifìcazioni alla legge relat(va all'avanzamento nell'esercito - 
Discussione ciel progetto di legge per modificazioni alla legge 4 marzo 1848 sulla milizia nazionale - Emendamento al­ 
i' articolo I del senatore Al{ìel"i - Osservazioni del senatore Di Pollone - Risposta del ministro dell'interno - Spiegazioni 
del senatore G. Di Collegno - Appunto del senatore Alberlo della Marmora - RlspoBla del mlnislro dell'inlerno - 
Appro'llatione de{farticolo l emendato dal senatore Alfieri e quin!lL deH'inUero progetto - Discussione del progetto di 
legge per la ces:siorte ai Municipio di Nizza marnumo dell'antico arsenale di quella città - Presentazione di un progetto 
di legge per la concessione della strada. ferrata tta Vercelli per Casale a.Valenza- Adozione àeU'articolo unico del sovre­ 
citato proge.Uo - l>iseussione ed a1)1irovazione del progetto di leyge sull'avanzamento nell'esercilo - lVomina di due com­ 
missari per la soroeglianw nell'amministrazione della Cassa dei depositi e prestiti. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane colla lellura del 
processo verbale deHa tornata precedente, il quale viene 
approvato ... 

PBEllilllDENTIB. Rendo conto detl'omaggio fallo alla Camera 
dall'ingegnere Nuvelfu dì 60 esemplari di Osser,,:;azioni sul 
progetto di legge retcttco alta coneessìone di una condotta di 
acque da Busalla a Genova. 

Debbo anche riferire una domanda di congedo. 
DI a.a.c!ilo-.o, segretat·io, legge la domanda del senatore 

DI Breme, con cui per motivi particolari chiede un congedo, 
che gli viene dal Senato accordalo per un mese. 

RELUIONE DEI. PB.OGETTO DI LEGGE B1l'LL'.&.•&N• 
Z&BEWTO N13LL'E.8EB.filTO AI GB&DI DI LlllOC.0- 
TENENTE E ilOTTOTE~ENTIE. 

PBEa101nvTE. La parola è al senatore Colli, relatore del 
progeU.1> d~ le~ge per mndifiea'tioni. alla leggedel\1a:vaniamentO 
nell'esercito. 
COLLI, relatore (Legge). (Vedi voi. Documenti, pag. 430.) 
PBESIDENTE. Il Senato aveva già nen'ultlma "dette sue 

sedute decretata per questa leg~e l'urgenza; per conseguenza 
io propongo che, esaurito l'ordine del giorno, se rimarrà 
tempo, come è da prevedere, si possa senza più procedere 
alla discussione anche di questo progetto di legge. 

Chi così pensa, voglia levarsi in piedi. 
(Il Senalo acconsente.) 

DUC1l'ff10NE E APPROT&iIO'NR DEL PROGETTO DI 
LEGt11E PER BODll"ICAZIONI ALLA K.EGGE C 
aulZO I 8.a8 &IJLL.&. aU.IZJ.& 1'.&.ZION.&.LE. 

PÌt.E•IDE1'lTE. La prima delle leggi che si debbe porre 
in discussione è quella riguardante alcune modtfìeaaicnt alla 
leg3-C del 4 marzo 1848 sulla 1nilizia nazionale. (Vedi volume 
Documenti, pag. 768.) 

La legge è composta di due arllcoli. 
u Art. 'l. Nìuno può essere cancellato daì ruoli della milizia 

per ragione di età, salvo ne faccia formale domanda al Con­ 
siglio dì ricognizione. Tale domanda potrà presentarsi da 
chi è pervenuto all'età di 50 anni alla quale cessa di essere 
ohbligato al serVi'l.\Q, 

« Art. 2. È derogato alle disposizioni della legge 4 marzo 
t848, in quanto sono contrarie alla presente legge. • 
Dichiaro aperta la discussione iienerale su questo progetto 

di legge. 
&Ll'IEBI. Quantunque l'osservazione che sono per fare 

si riferisca unicamente all'articolo primo, siccome si può dire 
che la legge consta tutta di questo unico articolo, eosi penso 
0011 slavi ostacolo a che tale osservazione sia fatta nella 
discusaìone generale. 

Il provetto che si sta discutendo fa alla legge attualmente 
vigente due camhiamenll e vi aigiunge una dlchlarazione più 
esplicita di quello che si credeva che già disponesse la legge 
aLtuale. 

Il primo cambiamento sta in cìè, che l'obbligo del. servtsìo 
nella guardia nazionale, invece di cessare all'elà di 55 anni, 
cessa all'età di soli 50. 

Il seconde cambiamento mira a che la cancellazione dal 
ruolo della mllizla per cagione d'età, invece di esser fatta 
d'ufflsto.ei farà quind'innansì in seguito alla domanda formale 
dell'interessato. 
finalmente con questo progetto si dichiara in modo espii· 

cito che dipende dalla volontà del milite di continuare quel 
servizio che ba cessato di essere obbligatorio. 
L'ufficio centrale ha proposto al Senato di accettare la legge 

come fu presentata, ed io non ci vedo dal canto mio difficoltà 
alcuna; solo io credo che l'occasione &i pres.ent\ opportuna 
per togliere un'ambiguità di più, ao1biguità che, se non erro, 
ha già dato luogo in 'empi diversi, e luoghi diversi, a varie 
apphcaaloul. 
Infatti I'articulo, quale rimane nella. legge, dice: • Tale 

domanda polrà presenlars1 da chi è pervenuto all'età di 50 
anni, alla quale cessa di essere obhllaato al serli'l.io. • 

• 



-411- 
TORNATA DEL 23 GENNAIO 1854 

Prima vi erano a poco presso gli s&essi termini. È rimesso in 
dubbio se sl debba intendere chi entra nel cinquantesimo 
anno, o chi ba compiuto Il 50• anno. 

lo potrei addurre esempi di casi avrenull nelle compagnie 
stesse, i quali dimostrerebbero come diverse interpretazioni 
sì siano date. 
Per levare questa possibilità di dubbi, basterebbe In mio 

senso il dire: • Tale domanda potrà presentarsi da chi ba 
compiuto l'età di 50 anuì.» 
01 s.1.iw •&nTDO, mln,stro dell'interno. lo non ho nes­ 

suna difficoltà di accettare l'emendamento proposto dall'one­ 
revole senatore Alfieri, siccome quello che realmente toglie 
un dubbio che sarebbe rimaslo nei termini della legge, dubbio 
che verrebbe forse immediatamente tolto dalla prima que­ 
stione che sor1es:se, ma che torna meglio prevenire, Impe­ 
dendo cosi che anche questa prima questione nasca. 
eoLLI;. !Seppure t'ufficio centrale si oppone a questo 

emendamento; 
DI POLLONE. Colgo quest'occasione per esprimere il 

desiderio di vedere, oltre questo miglioramento che io credo 
evidentemente reale, introdursene dal signor ministro nella 
le1111e del4 marw alcuni al\ri. 
Ognun sa quanta difficoltà abbia crealo questa legge, e il 

Minìstero stesso, convinto di ciò, presentò nella sessione del 
t850 ooa leg11e che fu lnn11amenle elaborata dalla Commis­ 
sione creata dal Senato, e che non pote, non so per quali 
ragioni, "Venire in dis.cus!ilone ed essere votata ..• 

DI COl..tLE&NO Gl&.eDTO. Domando la parola .•. 
01 Poi..LONE. In sostanza non fu votata, ma fu lunga­ 

mente elaborata, e molti miglioramenti vennero proposti 
dalla Commissione, fra I quali io citerò quello dell'esenzione 
di alcuni Individui che coprono uffizi riconosciuli talmente 
importanli che non conviene dislogller11li dalle loro occu­ 
pazioni. 
Citerò per esempio gl'lmplegati delle poste, in cui è neces­ 

saria la presenza conUnua nei loro uf6ii, tanto più nelle 
provincie dove vi sono uno o due impiegali al più. Questi 
impie11ali non possono essere distolti al mollino per i!ll eser­ 
cizi, menlre se vanno all'esercizio non possono provvedere 
al dovere dei loro uffizi. Accadde In due cospicue cillà del 
regno di dover aulorii1are il chludimenlo dell'uffizio, perehè 
l'implorala dispensa a termine dell'articolo 29 della lene del 
4 marzo 1.848 venne dinlegala ·dai Con1ig1t di ricognizione; 
per buona ventura non si dovette venire a tale eslre·mità, 
perchè I Consl11li di ricognizione molarono le loro delfbe­ 
razioni. 

Oltre a questo vorrei anche che fosse riparato alle ingenti 
spese che occorre ai Municipi! di dover fare per la guardia 
nazionale, per certe spese, dico, che non sono riconosciute 
necessarie, come quelle degli aiutanti in primo, de11li uffizlali 
pagatori , di due tamburi p<r 011ni compa11nia , ed altre 
simili. 
lo non ml dilungherò cerlameole, perchè sarebbe estraneo 

alla lega• attuale il ragionare su particolari che non ne fanno 
parte ; non a.vendo intenzione di presentare emeadamentl, 
solo desidererei di sentire dal s\gnor ministro se non sia suo 
intendimento di proporre qualche altra modificazione che è 
•lata riconosciuta olile dal Governo stesso, quando nel 1850 
presentava una legge che modificava l'attuate. 

•• IL&lt •&&TD!O, minisfro dell'interno. lo bo già preso 
varie volle ad esame le modificazioni che si potrebbero util­ 
mente Introdurre nella l"111e della suardia nazionale; ma a 
fronte dell'i~a di cambiare la le1111e, mi sono vh•menle pre­ 
occupalo della somma necessità· di non portare· una pertnr· 
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bastone grave in uu'Istituzlone, la quale da soli pochi anni 
esistendo presso di noi, non è ancora generalmente entrata 
nei costumi di taltl gli abitanti, e che !orse da un cambia­ 
mento totale, per cui si dovesse annullare lutto il sin qui 
fatto, riceverebbe un crollo al quale non so se si potrebbe 
con una nuova legge convenientemente riparare. 

lo veggo che In tulle le più importanti cillà dello Staio, 
nelle città dove lo spiri lo pubblico è più avanzalo e dove 
più si apprezza il benefizio della libertà, l'isllluzione della 
guardia nazionale tale quale è portala dalla legge alluale 
produce ollimo etfello. 

Veggo dovunque una grandi•>.ima propensione a quesl~ 
servizio, propensione che si fa sempre ml@;Mlore, quindi 
cessando dal far parte della 11nardia nai!onate•te persone più 
avanzale d'età, quelle cioè cbo più difficilmente po8Sono 
adattarsi ad abitudini nuove, la guardia va di mano io mano 
componendosi di persone che in certo modo si sono formate 
in questa islituzione. 

I senizi che la guardia nazionale ha 11ià resi In molle cltlà 
sono da tulli conosciuti, com~ pure a tulli è nolo un segnalalo 
servizio reso in un'imporlanllosima cillà dalla guardia nazio­ 
nale \n recen\lssim\ {alti, con cui apparve manifes\o cb.e oltre 
alla disciplina e bontà intrinseca del servizio oneroso1 vive 
nella KUardia nazionale uno spirito eccellente, il quale assi­ 
cnra indubitabilmente ravvenire delle nostre istitnzioni. Dico 
quindi che sento in me una risponsabililà gravissima nello 
accingermi a fare innovazioni in una i&\i\uiione 1a quale è 
sufficientemente avviata. D'altra parte, io confesso al Senato 
che s.e mi decidessi a proporre, per l'iniziativa che compete 
al Gov·erno, modificazioni alla legge attuale, io· non lo farei 
se non trovassi prima una formala che mi assicurasse di poter 
dividere, In certo modo, la guardia nazlonale in due corpi 
distinti, di cui una parLe fosse sempre pronta per prestare 
aiuto all'esercito slaniiale nei casi di movimenti guerreschi, 
l'altra parie, composta principalmente di persone più seden­ 
tarie, fosse unicamente riservala al 111antenimeuto dell'ordine 
nelle singole localilà. 
Questo è il punto principale Intorno a cui ho atudiato; ma 

devo dire che allo scio11limento di questo problema trovo a8Sai 
gravi difficoltà ; perchè e@ll è impossibile quasi di avere un 
corpo il quale serva di auslJlario all'armata e sia veramente 
utile ed emeace se non si componKooo quadri. Ed è tiìfficile 
il comporre in modo permanente questi quadri se no-n si 
pagano: ed eccoci quindi nella questione di finanze cbe credo 
eSBere tale da arrestare molli utili progelli. 

Io perciò bo l'onore di assicurare il Senato, rispondendo al 
senatore Di Pollone, che ml ocrupo con grandissima cura di 
questa questione, tanto più che può darsi anche da un mo­ 
mento all'altro sia ullle avere un'lslilu1ione più pronta, più 
efficace per la difesa dei nostri comuni interessi; ma con­ 
fe.,o anche ehe linon le di!ftcollà che incontrai dal lato ftnan• 
ziario sono tali che senza condizioni straordinarie, aenia con .. 
dizioni veramente eccezlonali,.1100 credo che li paese sarebbe 
disposto ad atfronlarle. Prometto di conlinoare questi studi, 
e se·gìovandomi, come mi Kiovai, dei lumi di persone anima­ 
tisslme per la guardia nazionale, di persone tbe pres\ano in 
questa Istituzione un servizio utilissimo, riuscirò a trovare lo 
sciorlimento del quesito, io presenterò immediatamente al 
Parlamento i progetli che saranno la conseguenza di tali studi; 
ma se la disgrazia, comune a tulti quelli che studiano queste 
disposì1.ioni, vu9le che s'inconlrìno sempre queste dltficoUà. 
io non possn prendere 1'impe11no di venir fare al Parlamento 
una proposta che sia incompleta, di poca utilità, e che non 
abbia altro rlanltalo posilivo che quello di settare la pertur• 

• 
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bazione io una istltusìcne che intanto, come dissi, funz.iona 
perfettamente e procura tanti vantaggi al paese. 

01 eoLIJEGNO &J.&.f:lJNTO. L'onorevole mio amico il 
senatore Di Pollone domantl11.va in certo modo per qual motivo 
non si fosse nella Sessione del 1850 progredito nella discus­ 
sione della legge sulla guardia nazionale. 
• Quando il Ministero presentò il nuovo progetto di lesse per 
la. riorganiizazJone di questa guardia ru istituita dal Senato 
una Commissione, la quale, dopo Juughi lavori, incaricò il 
retatore di riferire al Senato quei cambiamenti che credeva 
opportuni, e ne risultò una relazlone che, se non altro, aveva 
il merito di una certa lunghezza. 

Quando poi fu al Senato letto il rapporto e si volle fissare 
il gtorno per ta discussione della legge, siccome il siGnor 
urinlsrro della guerra aveva in allora Qià fatto avvisato il 
Senato che slava per proporre una l('gse per la leva militare, 
così il relatore della Commissione propose alla sua volta che 
fosse dirferita Ia discussione della JegQ:e sulla guardia nazio­ 
nale all'epoca in cui sarebbe già stata studiata e adottata la 
lt>gge di leva 1 giaecbè queste due leli!ii presentavano fra loro 
lali rapporti che era difficile pèterst discutere con profiUo 
quella della guardia nazionale se non dopo che fosse stata 
adottata quella della leva. 

Il Senato sa che la legge di leva presentata in allora· non 
venne anc?ra adottala, ed è per questo cbe non si è più par­ 
lalo della legge sulla guardia naaionale, senza che alcuno ne 
possa avere colpa. 
DI POLLONE. Dalla risposta che il signor ministro del- 

1 'lnlerno ba fallo alla mia domanda parrebbe che io avessi 
proposto di sovverlire la ie1111e alluale del 4 Diario; beh lungi 
dall'avere questa intensione, io domandava nell'interesse 
delJa guardia nazionale medesima che fosse migliorata, ma 
non sovvertila. 

lo non voglio lediare li Senato prolungando le 111ie osser­ 
vazioni, ma potrei addurre centinala di casi che si sono pro­ 
do!li e che provano l'imperfezione, l'oscurità della legge che 
il signor ministro vuol mantenere. Ne citerò uno solo. nato 
dalla esagerata· ed erronea applìcastone dell'articolo 2(1, il 
quale stabilisce che deve far parie della guardia nazionale 
colui che paga uo censo (iualuoque; e però mi è aecaduto 
che per dovere d'uffizio abbia fatto procedere ad alli esecu­ 
livi c1111tro certe persone, e che, poco dopo di avere letta la 
rotazione del risultameuto di lati atti, che fu un verbale de 
nlhllo, trovassi le stesse persone alla porla del Senato orno" 
tendo la 1!1lardia e laceodo . ..,ntlnella alla porta del Senato. 

Dirò ancora che I volontari di molti ulfiii che non pagano 
censo di sorta e che non hanno brevetlo di nomina re11la sono 
del pari dai Consigli di ricognizione per ecc es so di ••lo arruo­ 
lali, quando non dovrebbero esserlo. 

Questi inconvenienti sarebbe utile che sparissero, e ciò 
sarebbe facile emendando la leille sulla guardia n8lionale, e 
non sovvertirebbesi per nulla la legge del 4 marzo. Ripelo di 
non avere menomamentc iot_$'BO d'intaccare questa le1ge, 
come nemmeno ho intero.mai di metlere tn dubbio i servii! 
che la guardia nazionale ha resi In tolto lo Slato, e princi­ 
palmente nella citlà di Torino, seni11i che io conobbi da 
vicioo ed apprezzo al pari d'egnì allro. llli onoro di aver faLlo 
parie della milizia ciltadina nei momenlt più diffi.clli e di 
appartenervi ancora. 

Se bo loq:alo anche della 11rave"a della spesa, non e da 
mara~igliarsi, quando si vede ebe a Torino la 1uardia-nazìo­ 
nale costa IM.-,400 lire; certamente lo e&primerò Il volo che 
possano q11e11e spe'"' essere dimln.ulle., e •P•N che lo 
aara,nno. d. • ....... 

1 

Questi sono i motivi che mi hanno spinto a pregare il 
signor ministro di dichiarare se non sarebbe suo intendi .. 
menlo di migliorare la Ie1111e. Ei!li ha dello che sluJia la que­ 
stione : aspeUiamo il rlsultamento de'suol studi nella lusin11a 
che produrranno tutti i miglioramenti di cui è incontrasla~ 
blimente susceltiva la legge attualmente in vigore. 
01 lil.t.1'1 •.a.BTINO, mi11istro dell'interno. Le mende 

nota.te dall'onorevole st>natore Di Pollone mi pare che siano 
piuttosto d'esecuzione r.he legislalive. 
o• POI.ll.ONE. La le~Ke è oscura ed avrebbe bisogno di 

essere chiarita con un regolamento. 
01 •&~ •&.BT1110. tninistro dell'interno. La legu;r melte 

nelle attribuzioni esclush·amente dei Consjgli di ricogniiìone 
l'iscri1.ionc ai ruoli della milizia nazionale, e non ne dà I'al~ 
tribuzione all'autorità amminislraliva; quando vi sono la­ 
Q:nanze in proposito, il giudizio ue è lascialo ad un corpo di 
giurati che è .chiamalo Consìglio di revisione. Ali archè qualche 
11ersona viene indebilamentc inscritta nella auardia _ nazio­ 
nale, ha dalla leige attuai~ il mezzo di provvedere alla sua 
cancellazione; ogni dubbio al riguardo farebbe credere che 
qut>sto corpo di giurati non .iiudichi in conformità della leM:ge, 
cosa che io non posso ammetlere. Può accadere che per qual­ 
che sbaglio un Comitato di revisione 11iudichi in un senso 
diverso dalla le11ge, perchè il 11iudizio degli uomini è semp1·e 
fallace, e non si può pretendere che i Consigli di revisione 
abbiano qucll' infallibilità che non è dato •Mli uomini di con­ 
Seiuire; n1a io credo, In tesi generale, che i Comitati di revi­ 
sione siano gelosi cuslodi della icH•· 

Jo poi essendo stato nel Ministero dell'interno quasi llal· 
l'epoca della promulgazione della legge sino a queslo momento, 
ed a Yen do sempre vednto tutte le lal!l:nanze che venivano sporle 
dai cittadini per gravame di serviz.io, ne ho veduto cosi poche 
riguardo alle decisioni dei Comitati di revisione da poterne 
inferire che nella massima generale quest'istituzione \'i fun­ 
ziona c<ln soddisfaz.ione del pubblico, e che i suoi g:iudicali 
sono consenlanei allo spirito della lej!gc. 

Dirò ancora che, in quanto alle spese, è impossibile, a n1io 
avviso, se si fa un nuovo progetto, di poterle dimìnuirc; anzi 
quello che io lemo si è di non poter fare un progetlo che 
abbia qualche ntilltà sufficiente per venire ad annullare il sin 
qui fallo, dico di non poler fare un pro1elto di quest'ulililà 
senza contemporaneamente accrescere le spese. 
Farò inoltre osservare che l!li aiulllnll in primo, glusla il 

parere delle persone elle presiedono nelle città più cospicue 
al servizio della 1uardia nazionale, non sono tanto inutili J 
an•i esai sono I nuclei del serviilo; ed io ho esaminato gli 
slali della 11uardia nazionale di Torino, non che I registri, e 
mi sono convinto che per assicurare l'esatto adempimento di 
questo s.ervJzio, per poter essere certo che DilDi milite faccia 
quello che la legge lo obbliga di fare, ehe non vi siano par­ 
zialità, per poter esercitare nn qualche eonlrollo sulle opera­ 
;doni per l'andamento ordinarlo del servizio, è neces1aria una 
quan_tUà di veri impieKati; anzi osserverò all'onorevQle aena· 
torc Di Pollone che, ollre al lavoro de111i aiutauli in primo 
della guardia nazionale di Torino, attendono anche ad un•••­ 
vizio allivissimo 11raluito tolti 1li uffiiiali dello &lalo mag­ 
iioro. B riguardo a questi si deve es..,re riconoscenti quando 
prestano un tale servizio, ma non si può da loro pretendere 
quel servizio ad ore.obbliaale elle si pretende dal!' Individuo 
il quale riceve nno stipendio. 
lo quio~i credo cbe se si abolisse 1.1 posto di aiulante in 

primo o di aiu\ante maa1iore, si ver.rebbe a conturbare questo 
serviito.: si verrebbero ad ag .. olare le esenzioni indebile, e 
questo distrurrebhe lo spirilo morale della 1uardla nazionale, 
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spirito che è e.sen•iahnente di eguagliania, •piri\o che per 
mantenersi ha biso1no di vedere che non ci sia pariialilà, nè 
predilezione. 

Per conseguenza pare a me che· non sarebbe possibile di 
trovare una formola nuova che fosse meno costosa. Nè mi 
muove a proporre una nuova legge l'ideo di far esentare gli 
impiegati. 

1 Consig\l di ricognizione in tutte le cìttà, ogni qualvolta 
il bisogne del servizio lo richiede ed è denunziato loro, 
pigliano anch'essi 1a natura di giurati per Ya\u\are qur-sta 
necessità. 
Certamente i Consigli di ricogniziont> sono severi in questo 

giudizio, ed io credo che fanno bene. Non si deve, quando 
non si ha riguardo agl'inleressi privati, che pur sono certe 
vane summamente delicalì, quando a1J'artf1iano cl•e non ha 
nessun aiuto non si accorda nessuna esenzione, non si deve, 
dico, averne till'implega~o. 

Se l'impiegato per essere distolto .dat servizio sospende i 
- suol lavori, può nell'ora in cui il ser'\'lt.lo non sarebhe ohbli­ 
gatorlo mettersi alla corrente. 

Ma, lo ripeto, sarebbe sommamente in«ìusto che si venisse 
a decretare esenzioni, le quali porterehbero nel pubblico la 
idea che Il servizio della guardia nazionale non si fa più con 
ispirlto d'eguaglianza. 

L'onorevole senator_e Di Pollone Ila citalo casi in cui il ser­ 
vltio della anardla nazionale an•bbe fallo restare talmente 
colftpromrsso quello delle poste da chiudere l'ufficio di di•trl­ 
buzione delle lettere se i Consi11ll di ricognizione non .. 11.es­ 
seeo accordato l'esenzione; ma mi paro ehe da questo., . 

DI POLLONE (Interrompendo). L'hanno ricusata. 
DI li.I.lii B.&BTINO, tninistro dell'interno. Gli uffìci rima .. 

sero però aperti: un rimedio si è trovato. 
Eali è 1mpossibìle che ·quando una domanda d'esenzione 

non è fatta che nei lirniti che corrispondono al puro e mero 
hiaoino del serv\1.\0 incontri difficoltà. lo sono stato ìnlerme ... 
diario moltissime volte delle domande che var! uffizi hanno 
fat&o alla Città di Torino per esenztont ; sono s.ta\o interme ... 
diario an~he di domande che uffizi ccotr11ill facevano per 
esPnJ.ioni tn provincia, e mi sono sempre ricusato di tras­ 
mettere queste domande se non venivano ristrette nei termini 
i più precisi, in cui fossi ben certo che non ~i faceva altro , 
c\1e eomptere ad un alto di vera necessità. _ 

Co~l, per {'geQipio, se uu ·impie1ato di i~osta, venisse a c_b~e .. 
dermi di.ap~o~lar~ la.in• 4om.inda pree.to un Municipio per 
ottenere esenzione di ser:w-izio •. io non d.omaqderei allra esen .. 
:I.ione che~per quelle ore della distribuzione delle Jeltere in 
cui è necessaria la sua presenza all'ufficio, e non chied~rei 
esenzione per le altre ore della giprnata; ed io credo che una 
domanda falla in que<li termini sarebbe apprezzata dallo 
spirito impaniale d10Mni Municipio-, e penso pure che non !lii 
potrebbe ne11are. 
. N~n d~bbo però tra.lasciar.• di notare. co111.e in molli degli 
1q,p1r1ah suba!tern1 v1 ila una teodenia eccessiva ad abusare 
della bontà dei loro capi per fare delle domande che ecce• 
dono il puro e stretto biso11no. Jo ne ho anche avulo molti•· 
slme di queste domande, e molti impiegati che dipendono dal 
mio utfizio vengono continuamente a .rappresènlarmi che i 
lav0-ri ur1enti che banno loro impediscono di fare il servizio. 
ed io •I certo dal canto mio ricu•o quasi sempre di ottempe­ 
rare. a simili dOmande se non vi ha un'assoluta neces1ità 
perchè ct<ldo che qnesto sia noli~ spirllo della le1ge soli~ 
guard~a ·~•tonate, che vuole che tutti sol!Biacclano a queslo 
servizio. · 
Per conse11Qeoq ripeto che .!l~!l.St•~o pre.,.li\emen\~ una 

. ' 
I·": 

uUlllà 1>el pae>e a proporre cambiamenti, a meno che fo"ero 
essi vera111enle radicali; ma questi non potrèbbero al·er luot.o 
senza un aumento di spese, che non potendosi in ora da Doi 
sopportare stanle la strettezza dell'erario, fu motho per cui 
ml sono finora trattenuto dal proporli. 

Faccio inlanto m•~8iormente studiare se colla scoria della 
nuo\'a legge che si sta discutendo, e elle è ora sotto esame 
per la leva, e collo sludlo dì tulle le 1eiislazioi1i deMli alld 
paesi sulla milizia si possa creare un'istituzione la quale cor­ 
risponda ai desideri nos\ri; n1a io, lo ripeto, non credo cbe 
senza fare un'innoyazione generale si possa ciò otlcnere, e 
che sia conse:~uenlemente meglio conlenla.rsi per ora della 
legge attuale, dalla quale abbiamo di già provato oUlnli risul­ 
tati, e vediamo tullod\ per mezzo della medesima manifeslarsi 
un buonissimo spirito perfettamente consono ai priocipii 
della monarchia cosUtuzionale e spirito di disciplina grandis .. 
simo. Noi vediamo poi estendersi per mer.zo dì quetL'isLilu~ 
zione lo spirito d'ordine nel pubblico. 

\a a"rei uno scrupolo di eoseienia a portare una pertur­ 
bazione a qut?slo sviluppo; e dissi perturbaziooe mentre non 
credo che una le~~e sulla guardia nailonale Ùl quale. O\oditicbi 
sostanzialmente l'attuale possa lasciar sussistere tutte le no· 
mine della medesima, ma bisow:nerebbe renire a nuove ele· 
zioni generali. 
lo penso ct1e quando nn'istifuzione cammina a"egolarmenle, 

bisogna lasclare che proced• ftncbè si poosa sperare di puterla 
riformare con genertlc utllilà. 

DE.I.IL,\. •.&B•OB.A. A."t.BE11.TO. u st1nor mirrtslro ha 
parlato tcslè della disciplina della guardia nazionale: io gli 
faccio ricordar~ il fatto d'un uffidate della 111;~rdia oa,.Lonale 
d'Aosta, il quale, avuto un ordino dal su_o capo, l'ha me•&o 
in tasca per non eseguirlo. Domando se questQ •ia llR esempio 
da cìlare per disciplina nella guardia naz.ionale. 

01 s&.N ••BTINO, 1ninistt·o dell'interno. Pei faUi della 
città d!Aosla pende un~ìstruzione criminale, ed io debbo 
essere molto auardiogo nel rispondere, in quanto che non si 
sa •• le mie parole potrebbero pre&inùicare o no a molli c)le 
sono accusati. Dico però alPonorevole senatore che J'uffiz.lale 
che ha ricevuto quell'ordine ha fatto nlenl'allro che seguii.are 
un esempio dalo dalla guardia nazionale io massa, la quale, 
ri~vendo niun ordine- posilivo, ma semplicemenle av\·i~i 
(percb,è non. er•no ordini positivi, ma sempUcespeJ!te 1uap ... 
rimenli di rar co•e che •e foss .. o alate falle avrebbero ar•v•· 
mente compromesso \'esi\o della vertenza), per ultimo, per 
eccellente spirllo chiese di andare al fuoco, seguendo l'esem­ 
pio del so\dalo, il quale in faccia al nem.iço domanda al llUO 
generale di andare al fuoco. lo non credo cbe questa cuardia 
nazionale, cbe ha manifestalo I' inteniio!"' di difendere le 
no,tre islilu!.ioni ancbe al prfzzo <\ella vita, meri li di essere 
citata come esempio che po!!:1:1a dislrurre l'ottima _otilnfooe chf.! 
il paese tulio ha della guardia nazionale per il suo spirito e 
per la sua disciplina_ 

umi.LA- 11.1.a•oB& &W.BERTO. )O no,n bo inlesq ln -verun 
modo di fare una critica del valore e buona volontà della 
guardia na1io-nalf, 01a so\o osser'Vai, in quan\o alla disciplina 
di cui il 11ignor ministro ha parlato, che io credo che nella 
~uardia nazionale vi siano anche falli d'indisciplina. 

•••AD•NTE. Non chiedendosi da altri la parola, Ulellero 
ai voti la chiusuta delm·dJscosswoe renerale. 

Chi intende chiudere la discussione aenerale, -sorga. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Prim•_ di l'ileggere l'articolo primo debbo acce»n.ara al 

senato che il signor senatore Alfieri, Il quale aveva 11~, p.ro: 
pOilo un •mend•mcn\o •ll'ar\icolo pr\1110, e111•111ool1> ~·· 
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pareva da 'tuUi gradito, ha stimato di proporre una varia­ 
zione a tutto l'articolo, il quale sarebbe cosl concepito: 

« Il servizio della Guardia nazionale cessa di essere obbli­ 
g:atorìo all'età di 50 auni compiuti; Nessuno tuttavia verrà 
cancellalo dai ruoli per raaione di età , salvo ne abbia fatto 
formale domanda. • 

n senato riconosce che con questa redazione non si è ratto 
allro che spie1are 1'istessa Idea, ma più chiaramente. 

BALBI PIOTtiB&, relatore. La Commissione aderisce 
iotieramente all'emendamento del senatore Alfieri. 

PBE81DENTE. Penso cbe li ministro degli affari interni 
non avrà dlfflcoltà. 

DI •&N 11&aT1No, ministro dell'Interno. Ho già accettala 
la redazione. 
•••111DENT•. Me\to ai voti, in luogo del primo arlicolo 

che trovasi sott'occhio dci senatori, quello che ho avuto l'onore 
di leii,ere. 

Chi approva, sor11a. 
(E approvalo.) 
Le11gerò l'arlicolo secondo. (Yedl sopra) 
Chi approvai 'oglia riziarsi. 
(E approvato.) 

DUCllllìlilIOIDi: ED .&.PPROY .IJUONE D:EL PBO&.ET'l'O 
DI LEeGÈ •EB LA C.EHIOWE .&.~ BtJNICIPIO DI 
NlllZ.&. •ànITTIM.&. DllLii) &.NT.ICO .&Dll:ENA.L.11 DI 

QIJBLL.& C::ITTÀ.. 

PlllEIJIDEllTI!. Pongo In dlscusslene in secondo luogo Il 
progettc di legge riguardante la cessione da farsi al Municipio 
'di Nizza marittima dell'antleo orsenale mililare di quella cillà. 
(Vedi yo\. Oocumen!I, P•11· 316.) 

L'aruecto unico di le~1e è cosi concepito: 
, È approvala la convenzione passata tra Il Ministero delle 

finanze ed il Municipio di Nizza in dala del 22 ollobre 1853 
per la cessione In proprietà allo stesso Municipio del fabbri­ 
calo già tnservìente d'arsenale marittimo in quella città, onde 
essere destinato ad uso di deposito doganale, mediante il 
prezzo stabilito di lire 50,000 da pagarsi alle finanze dello 
Staio fra il termine di anni cinque, in rate e11uali di 10,000 
lire ud una, a cominciare dal i854, e mediante l'adempimento 
delle altre condi•iooi slipoiale nella convenzione anzidetta, 
inserta nella presante l•1w;e. • 
Dichiaro aporia la dlscu'8ione aenerale su questo pro11et10 

di legge, nella quale discussione dovrà Intendersi compresa 
anche la disamina della ennrenslone, ove mai a qualche sena .. 
lore oeeorra di fare sulla medesima osservastent, Kiaccbè, Se 
non se ne facessero, s'intenderà tacitamente ipprovata, ed 
io non &oltoporrb ai voli del Senato che l'articolo unico della 
1•111•· 
Se non chiedesi la parola, io soltoporrb ai voti l'articolo 

unico della leii• 11ià lelto. 
Chi approva l'articolo unico della ie11ge, vo11lia levarsi. 
(li Senato adotta.) 

... OGET'l'O DI. LJj,8•B eEa li& llO!iC-1.QltiB DI 
1!11& Pl!RBOm DAL Yl!BIJJILU PllB C>U&Lll Al 

Y.&LEWZ.&.. 

P&LllOC>&P&, mlnl1lro dei la.ori pubblici. Domando la 
parola. 

r•-•11T•. La parola è al ministro del livori pubbllcl. 
•I 
~) 

P&LEOC&P&, ministro del la.ori pubblici. Ilo l'onore di 
presentare al Senato un progetto di legge, adottalo dalla 
Camera dei deputati, per la concessione d'una strada ferrata 
da Vercellì per Casale a Valenza. {Vedi voi. Documenti, pa­ 
gina 440.) 

PBEHDENTE. li Senato dà allo della presentazione di 
questo progeue di legge, il quale sarà dato alle stampe e 
quindi distribuito negli uffir.i. 

DIWCtlii8I01'J6 ED APPB01i'A.ZIONE DEL PllO&ETTO 
DI I.E&&Ji: lillf~I/ &WA.llZ&!llENl'O NELL1 UEBllITO 

. il Gll&.DI DI .. 1JOGU'l'E5JlNT1H. B &OT'l'OTEWENTE. 

PBEBIDENTE. Viene in terzo luogo il progetto di legge 
riguardante modificazioni da Introdursi nella legge sopra lo 
avaniamenlo dell'esercito, (Vedi voi. Ooeuntenli, pag. 430.) 
Il prosello è Il seguente: 
• Articolo unico . .1.11ti articoli 14 e 15 della legge f3 no­ 

vembre 1853 sono sostituiti i seguenti: 
• .l.rl.14. Un terzo dei posti vacanll di sollolenenle nell'ar­ 

mata attiva è con ceduto in lempo di pace ai solt'uffiziali del­ 
l'arma rispetth•a, ed in tempo di Guerra al sotL'ufftziali del 
rispettivo corpo. 

• Art.15. I luo11otenenli oono nominali fra I sollolenenll 
dell'arma per a01ian1tà di grado In tempo di paee,ed in tempo 
di guerra fra i sottotenenti del loro corpo, un terzo a scelta 
del Re e due terzi per antlanilà di grado.• 

È aperta la discussione 11enerale su questo progello di 
leg11e. 
Se non v'ha ehi c1liegga la parola, io non ho che a rileggere 

l'arlicolo unico della le11ge per solloporlo a votazione. (Vedi 
sopru) 

Chi approva Parlleolo, si riza:i. 
(li Senato adotta.) 

'WOT.-..ZIOllJ PEB "L& NOHIN& DI DllE COIOIJliiUiA.BI 
DI YJGl.L&J\IZA. 81J~L.I. C:Uil.&. DEI DEPOlilTI Il: 
PBEllTl.TI B_ DBLW.. 'LliòlirGI. .&.NZJ: Dl8~1Ja•z. 

PBBlllDW.N'l''ll:. Prima di procedere allo squlUìnìo seMreto 
per l'approYRzione di queste tre leggi ora volale, debbo Invi­ 
lare il Senato a voler scrivere sopra una scheda il no111e di 
due senalori, i quali deg11iono essere destinali per commis­ 
sari alla sorvrglian•a della Cassa dei censi e prestiti. 

Annualmenle deve farsi questa nomina: gli ullimi nomi­ 
nali erano I signori senal-0rl Nlgra e Colla. 

Per minor disagio del senatori, facendosi l'appeJlo nominale 
potranno anche deporre la loro scheda. 

Si fa 1•,ppel\o nominale per la votazione sul progetto di 
Jegge della guardia nazionale. Prego i signori senatori, nel 
deporre U loro voto nell'urna per la leg1e, d\ deporre anche 
nell'altra apposita urna la loro scheda per la nomina de'due 
coromiuarl per la Cassa de'censi e prestiLi. 

Risultato dello scrutinio sulla le1111•: 
Volanti 56 

Voti favorevoli 56 
(Il Sena\o ado\La a\l'unanimilà.) 

••••IDENT•~ Si pai!lit ora allo scrutinto per la seconda 
leille, cioè quella che autorliza la ce1Bione al Municipio di 
NllZa dell'arsenale militare. 
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Risultato dello scrutinio: 
Volanti. 55 

Voli favorevoli 54 
Voli contrari.. .. . . .. .. • • . 1 

(Il Senato adotta.) 

PBEMJDENTE. Prima di procedere alla terza votazione 
debbo far l'estraziene a sorte di due scrutatori per procedere 
t\lo s~o.i\\o dt\\e sthtd.e l)tr \a nomina de\ due tom:missarL 

(Risultano elettl scrutatori i senatori Di Collobiano e 
Jacquemoud.) 

Prego questi due signori senatori, deposto che abbiano il 
loro veto per la terza votazione, di procedere allo apoglio di 
que.sle schede, sal"Yo a Iamc H rapporto anche in altra seduta. 

Si passa ora alla votazione sulla legge riguardante l'avan­ 
zamento dell'esercito. 

Risultato dello scrutinio: 
Volanti , 56 

Voli favorevolt.. . . • . . . . . . 56 
(Il Senato adotta au'unanimità.) 

La 1edu\a ò levala alle ore ~ 1/2. 


